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Norme per l'abbonarnento alla « Gazzetta Ur-
floiale > per l'anno 1922

21 ronde noto ohe i prezzi di abbonamento alla Gargetta Ugiciale
per l'anno 1928 sono stabiliti nella misura seguente
In Roma sia presso l'Amministrazione, che a domiollio ed in tutte
i Regno:

Per un anno . . . . .
L. 66

> > semestre
. . . . » 86

> > trimestro . . . .
» SO.

AQatero (Paesi dell'Unione postale):
Per un anno . . . . . .

L 12O
> > semestro . . . . » SO
> », trimestre . . . .

» BO

La corrispondenza ooneernente le assoalazioni, eome pure i rela-
tivi Taglia, debbono essere indirizzati all'Amministrazione de115
Gazzetta Ufßeiale presso 11 Ministero dolPlaterno.

All'innpox•to di elaseen Taglia postale ordinario

e telegrafico, va sernpre aggiunta la tassa di bello
di centestant einque o dieci prescritta dall'art. 48,
lettera a) della tarifra (allegato A) del testo unleo
appa•ovato con deereto-Iegge Luogotenenziale, au-
niero 136, del 1958, e dal suecessivo deereto•Iogge
Luogotenenziale, n. 1184.

PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOES254RIO - REGIO DEORETO -LEGGE 21 giugno 1921, n.1681, concernente l'ammissione al concorsi e conferimento d'incariclei «

professos•i deHe nuous Provincie.
REGiO DBûRETO LEGGE 14 novem6te 1921, n. 1720, che approva la eeeedenza d'impeçni risultante in sede di conto con&Willed a1

espitolo si dello s¢«to di previsione della spera del Menestero del tero1•o, pet• I'evercisio itnengrario 19£0-980.

RESIO DECRETO- LEtBE 19 novembre 19ef, n. 1798, eles modifica l'ast. 53 del regolantento per fesecuzione del Cogioe di commar¢¢o

.
97 dicenzô>e 1899, n. I tsu, cio•co la pubblicartons del Bollettino u/ßciale deile Società per azioni.

REGIO DECRETO-LElGB 9 novembre 1921, n 1781, clee reca norme cerca la pt•esunzione di morte di militari, in dipered¢nga delig

gueyra, agli effetis del conferimento dette pensioni.
RES O DBORETO-LEGGE £9 novembre 192f, 4. 1729, else approoz le eccedente d'impegni risultanti in sede di constintivo fiel conto

della competenza di taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'indust1•ia, commercio.« lave>0 pdf
Teses•cisio ßnanziario 1919-920.

ASGIO DECRETO-LEGGE 29 novemós•e 1921, n. 1783, else approva legeededente d'impegni e le maggiori assegnationi pet• agido di
spese residue ve>•ißeatesi, in sede di consuntivo, su tainni capitoli dello stato di provesione della spesa del Mintátero d¢i

lavori pubbli¢i per l'eseecezio ßnanziario 19£9-920.
REGIO DECRETO-LEGGE 8 novembre 1981, n. 1752, c1ee auto1•irra la Cassa depositi e pwestiti a concedeve, a favore del com¾¾é di
Yeltesia. un mutuo di ts•edici mil-oni, pei• ti pat•eggio del bilancio £92f, del Comune stesso.

REGIO DEORFTO id novem/>ve 1921, n. 1789. contenente dispositioni earea l'affrancatura delle cartoline e delle stamps.
REGI DECRBri nn.1613, 1828. 1831 1837, 1679, 1701 e 1764 concernenti: estensione di giurisdizione, modigea all'ordiname4¢¢ di tin

R. Iststato, sostituzione di sta¢uto, applicassoneditassad'esercizio,medißcazione di statuto, annuliamentodipartitaet eregione
in Enta morale,

i
Ròglo decreto-legge 21 giugno 1921, n 1861, concernente Veduto il decreto legge 9 maggio 1920, n. 149;

l'ammissione af concorsi e conferimento d'incarichi Veduto il Nostro decreto-legge 20 novembre 1019,
a prof¢saori delle nuove Provincie. n. 2620 ;

VITTORIO EMANUELE III

jier graali. di Ðio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedn'a la legge 27 giugno 1912, n. 677, e il regola
útente approvato con il Nostro R. decreto 18 agosto
914, n 1081;
Veduto il daareto-legge Luogotenenziale 27 aprile
919, n. 771, e il Nostro decreto-logge 21 gennaio 1921,
n. 127 ;

Veduto il regolamento approvato con il Nostro de-
creio i° aprile 1911 n. 562;
Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867, e il rego-

Iamento approvato con il Nostro decreto 20 giugno 1012,
u 1005 ;
Vedute le leggi $8 settembre (920, ti. 1822, e 19 df-

eembre 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretaÑo dÏ

Stato por l'istruzione, di concerto col presidento del'
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Odygiglia 1. minin.tglegniciroeper l'in‡arpo, col4mi-
nistro, per-gli affari esteri e col minhtro del tesoro,
Àbbiamo decretato e decretiamo

At t. i.

I direttori e i professori effettivi deFe scuole medie

e magistrali delle nuove Provincie dipendenti dallo
Stato o da Enti locali, i quali abbiano con lo Stato
dÍÑÙÛdi reciprocità per qttanto riguarda il tratta-
Inänto del personale, sono ammessi si concorsi per la
nömina a R. provveditore agli studi e ad ispettore
ý6r 14 licuole medie alle con sizioni previste per i pro
idefori di ruolo delle RR Scuole medie e norma i e

'96Àsonö ohenere fi carico di ispettore aggiunto tem-

pázaneo per le sousle media.

Art. 2

i direttori e professori predetti, nel caso di nomina
aligrado di ispettori di scuole medie e di R. Provve·
ditore agli studi effettivo avranno diritto al computo
del servitio anteriormente prestato nella misura o nei
modi che saranno determinati all atto delfassimila
sione del personale insegnañte deHe nuove Provincie
Nel caso di conferimento di incari:o di ispettero ag

giunto temporaneo, essi continueranno ad appartener o
al ruoli dal quali rispettivamente saranno provenienti y
la so'rréspozinione dei loro stipendi graverà però, per
tutta la durata degli incarichi loro altidati sul bilancio
del Alinistero dellistruzione.
, Nel osso di nomina a R. provveditora agli studi in
r'i&t'6, e'asi conserveranno, rispettivamento acqui-

stei•anno fino all'avvenuta assimilazione del personale
insegnante dello scuole medie e magistrali di Stato
delle nuove Provincie o in ogni caso non oltre la no-
iiii à â R. provveditore effettivo, il trattamento eco-

nomico,e di pensione a questi spettante. La correspon-
oké cÏeÌ loro emolumenti starà a carico del bilancio
eÌ Ä stero dell istruzione.

nuove Provincie ag'i effet i della comm'agrastope do-
gli emolumenR toa I oggiunta di att;vità della sedo

alla quale or nec gnar, e errata con l'appi-
enzioso anc ea d i o en:o regime in tano

alla p ook vre n Le dei certi emolu-

menti starà però a en oo del bilencio del Ministero

delPiatruzicne.

Art. 4

I pro'essori te p adetU
,
fe e a tar pre la ccr dizione

drl t tolo di ab lisanane Foun ammessi inoltre ai con-
corsi per catie e a- le RR. scuoi italiane all'estLro,
agli offesti dei qw usr nuo considerati professori di
rut lo di seu 'e inedia di secondo gra :o.
In caso di no se assi avranro il t attamento ði

sposto dal corema 3° dellar t 2 dal presento decreto-
legge.

Art. 5

Il presente dcer to ent erà in vigere nel giorno
della sua pubblienzione nella Gazutta ufßeiale del

Regno e saëà presaatato al Parlamento per la coa·

versiono in legy
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigiBo

dello Smte, d-a iourto n&la raccolta ufficiale delle leggi
e dei decren del Regno d'Itaba, mandando a chiunque
spotti di omervario e di farlo caservara.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛILOSE - BOFOMI -- Sronza.
V1sto, Il guardasigilii : RODI NA.

Regio decreto-lexeo 10 novembre Inl, n 1726, che op-
prova la ecce lenza d'impegni risultante in seda di

a conto consuntioo, al cap. 91 dello stato di previ-
eione della spesa del liliaistero del tesoro per l'eser -
cizio ßnanziat io 1919-9ß0.

Art. 3.

I;þrofessori di cui alParticolo i sono altreal ammessi
Ì''cofioöfai apeciali per le cattedre di Regie scuolo
medie e normali per le quali abbiano regolare titolo
di abilitazione.
. In'caso di nomina nelle dette scutle in seenito a

concorso speciale o generale, essi entreranno a far

parte dei rispettivi rooli conservando per 11 servizio
anteriormente prestato, il diritto al computo di cui
all'aft. 2, comma i del presente decroto-legge.
Sd foro i•fehiesta, essi potraa,o pub das al arve-
ta assimilazione del personale ins gnawa deFe a suolo

medie e magistrali di S a o & D se P niin la con

servare rispettivamente acquir i ít mento eco

nomico e di pensione a qu sta spotanta. Ia tal caso,

86si.àaranno, fino alla detta oss milazioLe, coneide-
ti apparteneinti al rueli dei docenti di Stato dollo

Ti O 110 EMANUELE III

per gna a i a yr o anata della Nazione

LL 1)' ITai.lA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo daeretato e decretiamo:
Ë approvata IVccedenza d'impegni di lire sei n

lioni seicento etnila quattrecentosessantaaei e een

simi semant eva (L. 6 606 466,69) risultante in g
i e to e ivo al cap tolo n. 21 « Interessi d
to r nari e spese di negoziaziono ,

d lie e on3 dalla spaña del Ministero d i

tesoro o finanz ario 1919 920.
Quat on presentato al Parlamento per

evere e r Jegge ed andrà in vigore il

giorno dela saa pubblicazione nella Gazzetta ut|teiale
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Ordinfamo de il presente dooreto, munito del sigil'o
ello Sta t

,
e i ius,n to nella raccolta ufficiale delle

leggi o del e i del Re-.:no d'Italia, mandando a

chiunque as di owervario o di farlo osservaro.
Dato a Sa a Rossore, addl 16 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Da Nava.
Vido, Il guardan i/C: RomNo.

Regio decreto· Irgge 10 novembre 1921, n. 1728, che mo-
digea l'tu i õ3 d i regolamento per l'esecuzione·del
Codice di commere o, 27 dicembre i882, n. 1139,
ofrea la pubblicazione del .Bollethno uficiale delle
Sociald per azioni.

VITTORIO EMANUELE IIÏ
grazia di Dio o per volonth dolla Naddne

11E D'ITA.LIA

Visto il Codice di commero'o;
ÝÏákí il relo'amanto por l' esecuzione del Codino

Bit010;
Visto il R decreto 4 agosto 1894, n. 416;
Udito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario .

di
ato per 1°iudustria e commercio, di concerto col No•

stro' guardasigilli, ministro sogretario di Stato per la
giustisia e gli affari del culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar‡. i.

All'art. 53· del regolamento per l'essouzione dol Co-
dico di commercio approvato con R. dooreto 27 di-
cambre 1883, n. If39 (serie 8') e modicato oel R. do-
creto 4 agostd 1894, n 416, ò sostituito il segmente:

« A rimborto delle spaso occorrenti per la pubbli-
oatione del Bollettino cissonna Società deve spagare
un diritto fissa commimhtto a seconda della di-
tersa natura dogli attlita pubblicare e l'ammontare
el capitale, come reguo.
Per 1inserzione dell'a'to costitutivo e statuto il di-

ritto fisso da pagare par le Sooletà oon capitale sot-
toscritto non superiore a L. 250.000 à di L. 150; con

capitale da L. 250.000 ad un milio'ne L. 300; con ca-

,Iiitalò oltre il milione L 500.
Per rinsorzione di ogni altró atto, esclusi i bilanoi,
il diritto fisso par le Socleta aventi un capitale versato
non superiore a L. 250.000 di L. 120; con ospitale
da L. 250 000 a un milione L. 150 ; con capitale oltre
il milione L. 230.
Per I inserzione del bilancio annuale le Società, qua.

lunque sia il loro capitate, devono pagare L. 80; per
le SOOÍ6tà di assicurazione perð tale diritto è di L.120.
i Le Associazioni di assicurazione mutna p'er la in-
persione de11'att0 000titutífo e statuto e di ögal últri

atto esoluso il bilancio devono pagare rispettivámá to

L. 100 e L.120; per la inserzione d=1 bilancio ätinuàle
devono pagare L. 80. quando la somm9 dei premi an-
nuali di assicurazione da riscuotere non supera L 50 0;
devono invece pagare L. 120, quando la somma dei
promi annuali da riscuotere supera la detta somma.
L9 Società che hanno per principale oggetto l'eserai&

del credito debbono pagare lire 10 per finsorzione, di
ciascuna situazione mensile dei loro conti.
Il pagamento di tali diritti deve essere provato me·

diante quietanza del ricevitore del registro al mo-
mento stesso in cui viene fatta la richiesta dellagub
blicaziene; in mancanza la richiesta non puð eiserá
ricevuta.
Le Società cooperativo sono esenti dal pagamento

dei diritti indioati nel presente articolo.
Però le Societa dieroditoil cui cap tale sociale esclay

sa la riserva superi secondo l'ultimo bilanolo le fire
80 000 devono psgare il diritto d'insersione del bi•
lancio annuale, delle situazioni menslii e di ogni altro
atto nells misura rispettiva di lire 80, lire 10 e lire (20.

« Parimenti le Società cooporative di assicurazione,
cluando la somma dei premi annuali di assionrazione
da riscuotere supera lire 5000 devono pagare per la
inserzione del bilancio annuale e per ogni altro ano
lire 120 m.

Art. 2.

Lo penalità contenute nell'art. 948 del codice di
sommercio si applicano nel caso in cui sia omessa,
ex$ro un mese dalla data di trascriz one nel registrl
della cancelleria del tribunale, la presentazione dèjgÈ
aldi da pubblicare nel Bo11ettino uf!1clale delle sooieta
por azioni.

Art. 3.

Il presento decreto entrerà in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzatta ul/lciale del Regno osarA
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del siglÌÏo
dello Stato, sia inserto nella raccolta añiciale doBe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiugû&
spotti di osservarlo e di farlo osservare '

Dato a San Roswore, addì 19 novembre 1921.
VITTORIO EllANGELE

BONOMI - BELOTTI - RODIN0.
Visto, Il quaedasigiHi• RODINÒ

Begio decreto legge 9 novembre 1921, n. 1781, che reca
norme circa la presunzione di morte di Wilitari,
in dspendenza della guerra, agli e/Jetti del confo
timento delle pensions.

VITTORIO EllANUELE III

par grazia di Die e per volontà della Enzlôtà
RE D'fTADA

Visto le leggi 2 luglio 1896, un. 256 e 23 uid 10
1918, n. 484;
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is
,
i dgoggli. lulogotègenziall 27 glügno 191 lin-

mero if03=e 12 novembreti9t6, n. fð08
Ýful i Régli riti Íë aioWto 1910, n. 14 7 e 11 gen·
1# 1920, n: 40;
Ìtitannta Popportunità di faeilitare la liquidazione

dofinitlYa delle pensioni di guerra in favore dei con-
ginati di militatl scomparsi, anche quando l'autorità
militare non sia in grado di rilasciare la dichiarazione
di irroparibilita a norma delle vigenti disposizioni;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

.
per il tesoro, di conserto con i miniatd per la guorra,
or la marina e por le 11nanze ;
Abbiamo. dàoretato e decretlamo:
Ai soli effetti del conferimento della pensione di

guerra ò presunta la morte del militate per causa di

servizio, quando, in mancanza de:l'atto di morte o

dalla dichierazione di irreperibilità risulti, da atto giu-
diziale di notorietà o da informazioni delle autoritâ
del luogo di residenza della famiglia che il militare
ptsaao, anteridi•mente alla.ecomparsa prestava servizio
itgeampagna di guerra, o era prigioniero presso il ne-
leó e che non 118 dato notizie da almeno un biennio.
Ai casi suddetti è applicabile l'art. 3 della legge 3 lu·

glid 1893, n. 256.
11 prosente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicatione colla Gazzetta ugleiale del

Rigno e sarA presentato al Parlamento per la conver-
älone in legge.
Ordiniamo che 11 presente decrete, munito del sigillo

geÏ10 Štato, sla inserto nolla raccolta ufficiale dello leggi
e del decretÌ del Regno d'Italia, mandando a chiunque
epètti di ongervärlo o di farlo osservare.

Nato a San Rossot'e, adi 9 rievemble 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bosom - Da NavA - BERGURSOG -
SoLuni - GasranorTo.

Vist*, li çuardagigu: Rome.

Hegio decreto-legge 19 norombre 1021, n. IND, che ap
prova-là gecedenen d'imptgni risultanti in sede di

congun&o nel conto della cánpolerna di tatuni
capitoli dedo stato di previsione della spesa del
Ministero de'l'industria, commercio e lavoro per
l'esercizio finanziari 19i0 920.

ŸÌTTORÍ0 EMANÉELE ÜI
per grazia di Dio e poi volinth ileÌÏa Nazionó

.
Es n'trAUA

Sentito il Consigliò doLminMri
Stûla propptag nostro' Inittíst! yegretario di
tato per 11 tesoro àònodrtä can gle por l'inda
stria ed É commar6io
' Abbiamoleerptató y dporetiamo :

Art. 1.

Sono approYate le eteedense d'impegni, risultanti
in sade di consuntivo nel conto della competenza; del
seguonti capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'industria e del commereto e del la -
Voro per l'esercizio finanziario 1919-980:

Cap, n. 27. Inchieste di eni agli articoli 19 e se-

gaenti del regolauten e, ecc. . . .
. . .

. 113,757 29
Cap. n. 59. Spese per 11 co amercio estero, ecc. . . 107,071 06

221,428 93

Art. 2.

Sono approvate le ee:edenze d'impegni verificatesi
in gode di consuntivo nel conto dei residui dei se-
guenti capitoli dello stato di previsione della sþesa
del Ministero per l'industria el il comtnercio ed il la-
voro, per l'esereizio ilnansiario 1919-20 :

Cap. n. II. Fitto di locali e canoni di acqua . . . 11,492 29
Cap. n. 27. Inebiesto di cui agli articoli 39 e se-

guenti del regolamento, ecc. . . . . . . . 1,064 74

13,457 03

Questo deereto sarà presentato al Parlamento por
essere convertito in legge, ed andrà in vigore il gior -
no stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufß-
ciale.
Ordiniamo che il gesente decreto; munito del siglYo

<Íol'o Stato, sia inserto 'nella raccolta ufBeiale delle

leggi o dei decreti del . Reino d'ÌtalÍn, andando a

chiunquo. spetti dilosservarlo e dl farlo osservare.

Dito a San Rossore, addi 10,noyembre 1921.

VITTORIO E3fANUELE

BgN 11 - DE ÑAVA - ËOLERL
Visto 11 guardanigilli: Rove .

Begi dèoroto legge .19 noteníþrà 1991, n 1g3, che ap-
roéo ya ecoedenze d'iinp¢gni e le aggiori asse-
gnäsioni per saldo Ji apesa residui a)ijfealesi, in
setú di contuntir o, su vŠúni capi i dgllo giglo
di previsione-della spesa del Afïnis¢ o dei lavori

pybblici per reseroirio finanziario 1919-920.

VITTORIO EMANUELE III

pàr grazia 41 Dio e gerholohth della Nazione
RE D'ITúÌA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato yier il tesoro, di concerto con; quello dei Ïavori
ptibbtfoi;
A¾$iamo decretato e doorättame:
Egpppprovate le addedenze disimpegni e le inag-oÈsphaegnazioni per saldo di speso residue veriñoatesi,

in pede di consuntivo, su taluni capdoÈÁëllo stato di
piovleidne della spem del hiin'steto dei.lavort pubs

&
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h I per esercizio flyangario 1919.9$0, descritti nella
tmita tabella, firmata, d'ordine Nostro,: dai ministri
pìoponentil
,
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge, ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

idrauliche,d! la ga categotia. ds11e pre
i le eÀ oe di ifantova

. .

Cap. n. 81. Sp se pel servizio di piena e gese ¢a
suali pël servizio delle opere idrauliche di
16 e 26 eategoria e di altre categorie per
la parte a quelle attinente nelle provincíe
Venete e di Mantova . . . . . . . . . . .' 9,657'82

Cap n. 83. Escavazione dei porti nelle provincie
Venete.............•.... 6,80199

Saldo di spese residue.

Cap n. 177-bis. Eccedenza d'impegni verificatasi al

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. capitolo n. 75 - Manutenzione e ripara-
Ðato a San Rossore, addl 19 novembre 1921. zione delle opere idrauliche di 16 e Sa ca-

tegoria nelle provincie Veneto e di Max-
VITTORIO EMA'YUELE· tova, dello stato di previsione della spear

Bosour - DE NAva - Mrcumu. Ier l'esereizio finanziario 1918-919 e retro. 1,312 -

Visto, Il guardesigilli: RonIso 298,280 88

TABELLA di eccotenza di impegno e di maggiori assegnazioni per Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
saldo di spese resid te su tatunt eap=toli dello statto di p.'evi- Il ministro del tesovo

sione del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finatz a- DE NAVA.

rio 1910-920. Il ministro dei lavori pubblici

Eccedenze di impegno. ocHsu.

Cap. n. 2 Amministrazione centrale - Personale di
ruolo - Indennità di trasforte, di reggenza
e divers.e. . . . . . . . . . .

Cap. n. 3. Amministrazione centrale - Spese d'uf-
ficio...................

Cap, n. 5. Atnministrazione centrale - Manuten-

zionevriparazione ed adattamento di lo-
oãIl .. ................

Cap, n. 19. Indennità per incarichi e studi diversi
a funzionari de.llo Stato non dip6ndenti dal-
l'Amministrazione dei lavori pubblici . .

Cap. n. 21, Spese di stampa e per la pubblicazione
del Ballettino ufnaiale dol gMinistero . . .

Cap n. 24. Spese essuali . . . . . . . . . . .

Cap. n, 29. Trasferte e competenze al personale
di sorvegliansa addetto ai lavori di manu-
tendone, di ripafazione di ponti e strade
nanoèÈ ed al servizio délle llegle Traz.

zore... ...

Cap. n. 30. Competense al personalo idraulico su-
balterno, poi servizi normali indioati nel
régblamento sulla tutela delle opere idrau-
liche di 16 e 2a dategorta,. . . . . . . .

Cap. n. 41. Competenze al personale idraalico su-
balterno per la sorvegliansa dei lavori di
manutenzione o di riparazione delle opere
idrauliche di 16 e.2* ostegoria . . . . . .

Cap. n. 42. Servizio idrografloo duviale • Spese per
studi relativi all'utilizzazione dei corsi

d'acqua.........°..... ..
Cap. n. 69. Indennità di trasferte e di missione al

personale dell'Amministrazione centrale di-
staccato presso il inagistrato alle aoquo . .

Cap n. 77. Competenze al personak Idraulico su-
balterno nelle province venete e di Man-
tova per servizi normali indioati nel rego.
Jamento sulla tutela de le opere idrauliche
di la e 2a categoria. . . . . . . . . . .

3ay. a. 19. Competeur,e al personale idraulloo subal-
torno per la sorve glianva del lauri di ma-
nutenzione e di riparazione del opere

Regio decreto-Iegge 8 novembre 1921, it. 1789, pheguj i
4,7'23 42 rizza la Cassa depositi e prestiti a concedere, a

favore del comune di Venezia, un mutuo di tredipi
31,520 59

mi ioni, per il pareggio del bilancio 1921, nel Ct-
mune stesso.

2,567 65
ÝITTORIO EMANÚELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nasieme
36,986 de RE D' ITAIAA

13,600 98 Udito il Consiglio dei ministri ;
1,911 72 Sulla proposta del Nostro ministro segretario die Stato

per gli afari dell'interno, presidente del Consigloylel
ministri, di concerto col ministro del tesoro;

bbiania deâretato e decretiamo:
13,537 48

Aft. I.

La Dassa depositi prehtitt à atttorizzata a conoe

19 526 05 dere, a favore del comune di Venezia, un muþio di
lire tredici milioni all'interesse delPuno e messo þef
cento, estinguibile in trentacinque annualità, per il pa.
reggio del bilancio 1921, con se norme e le garansig

6,726 06 etabilite dagli articoli 75 e seguenti della legge, testo
unico, 2 brennaio 1913 n. 453 - libro III pårte T.

9,627 48 La differenza, fra il saggio d'interesse normale del
quattro per cento e quello dell'uno o mezzo.per cento,
sarà a carico dello Stato e saragstanziata nello stato

5,112 14 di previsione della spesa del Ministero del tesoro.

Art. 2.

Il presente deoreto andrA in vigore nel giorno
140,450 as etesso della sua pubblicazione nella Game#a affleigl¢

e sarà presentato al Pailatnento per la conversiotië
in legge.



Ordiniamo ohe il pregente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deareti del Regn d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a. San Rossore addl 8 novembre 1921.

VITTO O EMANUELE.

Boxoxx - Da Nava.

Visto, n quantasigim: non no

Regio decreto 18 nov ombre 1021, n. 1730, contenente
disposistoni ofrea l'affransatura, delle carioline e

delle stampo.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Di o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1030;
Visto il testo unio; dello leggi postali approvato

con R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il Ñrídllit Oom issione parlamentate di

oui all'art. 2 della logga predetta;
Udità il Oòneiglio d ai ministri;
Sallä proposta del Nostro ministro segretario di

Stato Iier le poste ed i telegrafl;
Abblaino dooretato a decretiamo :

Art. i. -

A datare dal i* gennaio 1922 le cartolino di ognl
specie e le stampe nn spedito in conto corrente, non
affrancate o insuffloi temente affrancate non hanno
corso da e per gli U ci del Regno e delle colonie;

Art. 2.

Il ministro delle p to è autorizzato a stablire con

proprio decreto per q all città di maggiore importanza
la indicazione del qu rtie e postale ò obbligatoria. Per
tali cittk3a distribusi ne della corrispondenza che reca
la indloaiiònä del quartiere postale à fatta con anti-

cipo sullalcorrisporid za ohe ne è sprovvista.

Art. 3.

Sono abrogate, co offetto dal 1° gennaio 1922; le
disposizioni contenute negli articoli 10, ti e 12 del
testo unico del e leg ¢ postali approvato con Regio
decreto 21 dicembre 1899, n. 501, per quantoiriguarda
l'agertura e la verifila delle otrrispondenre ordinarie
inceitato da e per l'itterno del Regno, le quali ven-
ono dÏstrutte con le mo Ialità da stabilirsi con decreto
Ministeriale.
In ogni osso la di rtrtione delle predette corrispon-

denze non può av esire prima che siano trasoorsi
due mesi dopo la no male giaceMa in ufficio, stabi
liia dr.11¿, diiposizion vigenti.
Ordiniamo che il sente decreto, munito del sigillo

tiello Stato, sia insert nella raccolta ulliciale dello leggi

e dei decreti c el Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Faa Rossore, addl 16 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Gwvrana.
Visto, R guarda igißi: RoblN6.

La raccolt ufuciale delle leggi e dei decreti
del Reg c contiene in santo i seguenti
decreti:

N. 1013 Regk deereto 27 ottobre 1921 col quale, sulla
proposta del mioistro degli affari esteri, la giuri-
«dizione tiel Consolato in Bacarest, viene estesa
sul Banalo Rumano.

N 1628 Regifdecreto o ottobre 1921,'col quale, sulla
pro sta ääl ministéidell'iádustrÏTe ilimierito
vieno modificato l'art. 3 del decreto Luogotenen--
ziale 0 novembre 1916, n. 1603, sull'ordinamento
del R Is ituto industriale nazionale di Fermo.

N. 1084. Regic decreto 20 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il commer-
cio, lo sitiuto organico dell'Istituto autcnomo per
la costruzione di case popolari in Bologna, appro-
vato con R. decreto 9 ottobre 1910, n. 427, ò so.
stituito dall'altro, approvato con dellbera del Con-
siglio comunale di Bologna in data 18 gennaio
1920 e con deliberazione del R. commissario straor-
dinario e el comune di Bologna dell'8 aprile 1920.

N. 1687. Regia decreto 20 ottobre 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data fatoltà
al comut e di Iseo (Brescia), di applicare dal i*

gennaio 1 3l dicembre 1921 la tassa di esercizio,
col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1679. Itegia decreto 8 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell' industria e il commer-
cio, sonc apportate modificazioni allo statuto or-
ganico dalla Cassa di risparmio di San Clemente
(Foril).

N. 1702 Reg o decreto 24 aprile 1921, ool, quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
nell'elenco annesso al R. decreto 21 gennaio 191&,
n. 142, viene annullata, a decorrero dal 1° ottobre
1919, la partita relativa al comune di Niardo.

N. 1764. Regi decreto 12 novembre 1921, col quale, sulla
propor d de l ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale il Conscrz'o provinciale fra lo coo-
perative di produzione e lavoro con sede in Gros-
seto vi. no eretto in ente morale e ne è approvato
lo statuto orge nico.


